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Alla data del 15 ottobre la nostra situazione economica è la seguente:

Situazione economica
C

O
O

R
D

IN
A

TO
R

E COSTI
COSTI PER SERVIZI

RIMANENZE INIZIALI DI LIBRI

ONERI DIVERSI DI GESTIONE

ONERI SU RAPPORTI BANCARI

TOTALE COSTI 

RICAVI
QUOTE DI ADESIONE

CONTRIBUTI ATTIVI

PROVVIGIONI GADGET

SOPRAVVENIENZE ATTIVE

VENDITA LIBRI

TOTALE RICAVI 
UTILE

€ 12.238

€ 5.879

€ 410

€ 357

€ 18.884 

€ 9.050

€ 2.262

€ 5

€ 681 (1)

€ 7.930

€ 19.928 
€ 1.044

(1) Trattasi di quote di adesione per l’anno 2022 versate nel

     2023 dai comuni di Cernusco e Milano e dell’accertamento

     di crediti verso l’Erario per il 5%° 2019-2021



Le previsioni da oggi a fine anno sono le seguenti:

COSTI ulteriori di € 1.038 (Ergonet, comune Gessate, Servizio civile)

RICAVI possibili per € 1.505 (Regione, Comune Milano, altre vendite libri)
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Fatte salve le operazioni finali di ammortamenti e valorizzazione rimanenze libri si può realisticamente sperare in un risultato

positivo della gestione anche se in misura minore rispetto al precedente esercizio (€ 5.638 fu l’utile del 2022).

Il libro di storia della Martesana è arrivato ad incassare € 1.965 nel 2022 ed € 7.930 nel 2023 per un totale di € 9.895. 

Ad oggi le copie distribuite risultano essere circa 750, tra vendute a € 25 (edicole), a € 20 (presentazioni) e regalate.

Ricordiamo che i costi iniziali, grazie anche all’intervento di CISA per il pagamento della stampa (€ 5.000) furono di € 3.900 a

nostro carico.

Il libro è stato finora presentato in una dozzina di incontri anche fuori area di competenza nostra (Vaprio, Cassano, Peschiera

Borromeo e Roncello).

Nella decina di edicole sono state venduto circa 160 copie ed una trentina risultano tuttora giacenti in c/deposito.



Ad oggi la situazione dei soci è la seguente:

COMUNI ED UNIONI DI COMUNI

ASSOCIAZIONI

AZIENDE

ISTITUTI SCOLASTICI

PERSONE FISICHE

TOTALE

Situazione adesioni
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Il pagamento della quota annuale è stato effettuato finora da 65 soci pari all’84,42% del totale.

Fra i morosi riscontriamo:

nr 6 Comuni (Inzago, Milano, Cologno, Pessano, Carugate, Gorgonzola)

nr 1 Azienda

nr 1 Istituto scolastico (Bellisario)

nr 1 Associazione

nr. 4 Persone fisiche

NB: il Municipio 2 non è abilitato al pagamento.

NR. 22 (le due Unioni contavano 6 Comuni, ora 5)

NR. 23

NR. 3

NR. 2

NR. 29

NR. 79 

Nel corso del presente anno, in considerazione sia di problemi economici

sia di partecipazione attiva alle attività di Ecomuseo abbiamo concesso 

un esonero dal pagamento della quota annuale a nr. 5 Associazioni socie

(East River, GAEM, ASSIM, Società Storica Lombarda, Concordiola).



Il progetto è in fase di crisi per i seguenti motivi:

Difficoltà e perplessità della segretaria dell’Unione che è anche segretaria capofila del progetto

Convenzione del capofilato di Bellinzago Lombardo è scaduta

Sindaci ed assessori, probabilmente oberati da altri problemi, o non partecipano all’evoluzione del processo o delegano

tutto ad Angela Comelli

Nel recente incontro con Assessore regionale questi ha messo in discussione il processo di ITI (Investimenti Territoriali

Integrati) che pure sono voluti dall’UE e fatti propri da Regione con apposita legge.

Progetto SAM. Smartland Adda Martesana
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Ecomuseo ha proposto recentemente un incontro con la partecipazione del Comune “capofila”, di CISA Consulting e di Città

Metropolitana per uscire dal cul de sac.

Si sono decise due cose:

Proposta di incontro fra i 16 Comuni + Ecomuseo + CMMI + ERSAF regionale per cercare di sbloccare il procedimento e

rinnovare il capofilato

Proposta di incontrare tecnici regionali che già seguono altre Smartland in Lombardia.



La crisi di SAM genera automaticamente il rallentamento di OPM dove una mezza dozzina di Reti sociali attendono di

sottoscrivere un Protocollo di adesione già pronto.

In questo ambito poi scontiamo anche l’assenza di una Rete Culturale per la quale è pure stato fatto un primo incontro pre

feriale.

Le nostre difficoltà e le difficoltà di tutti gli attori citati non rallentano comunque la realtà che si sta ulteriormente

interessando, grazie soprattutto alle ACLI di zona, dell’Ospedale unico e della Logistica.

In un recente incontro promosso dalle ACLI, Ecomuseo ha proposto, stante la situazione ferma di SAM, di lanciare l’adesione

a OPM iniziando con la funzione di favorire reciproci collegamenti.

Sarebbe altresì molto importante, anche alla luce dei recenti successi in ambito culturale, riprendere la costruzione della

Rete specifica.

Progetto OPM. Osservatorio Permanente Martesana
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Settore TURISMO

Referente

FRANCESCO MAURI



Ecomuseo porta avanti da tempo una grande operazione culturale che vuole "dare identità per fare comunità" in Martesana,

e così valorizzarne gli aspetti che oggi come ieri ne fanno un territorio strategico di sviluppo, a partire dal TURISMO
ambientale, culturale, gastronomico.

Introduzione
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Il Turismo è la parola chiave che traduce in esperienza e lega insieme altre due componenti chiave dell’offerta Made in

Martesana:

CULTURA: parlare di Turismo significa parlare di cultura come strumento per promuovere il territorio a partire dal

prezioso lavoro di catalogazione del patrimonio materiale e immateriale, delle bellezze della Martesana svolto che conta

oggi circa 1475 schede. Far conoscere, curare e valorizzare l’offerta artistica, architettonica, paesaggistica e naturalistica è

fondamentale per la tutela stessa di questo patrimonio di “comunità”;

CIBO: oltre a quelli sociale e culturale, terzo e imprescindibile aspetto del fenomeno turistico è poi quello economico.

Sostenere la produzione di alimenti e pietanze “tipiche” Made in Martesana vuol dire valorizzare una micro-economia di

prossimità, a km zero, a vantaggio di produttori e consumatori. La rete delle aziende agricole del territorio e i GAS

ricompresi nella Comunità del Cibo Martesana gioca un ruolo fondamentale.



Nel 2023, precisamente il 27 settembre in occasione della Giornata Mondiale del Turismo, Ecomuseo ha organizzato una

serata di incontro e riflessione sul Turismo in Martesana dal titolo “Martesana Experience. Cibo, Cultura, Turismo” nella

bellissima cornice di Eastriver Martesana proprio a due passi dal Naviglio.

Martesana Experience. Cibo, Cultura, Turismo
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L’iniziativa ha raccolto molto interesse riuscendo nell’intento di fare rete e mettere, per la prima volta, attorno allo stesso

tavolo diversi attori e protagonisti del territorio che a vario titolo operano o potrebbero contribuire alla futura offerta

turistica della Martesana:

rappresentanti delle Aziende agricole della Comunità del Cibo Martesana, SlowFood e GAS;

associazioni culturali di promozione turistica;

associazioni di cammini e percorsi pedonali e ciclo-turistica;

rappresentanti di ospitalità diffusa extra-alberghiera;

rappresentanti di realtà di promozione del territorio, marketing territoriale e comunicazione: pro loco, associazioni,

operatori turistici in senso ampio.



L’iniziativa si inserisce in un percorso di più ampio respiro che vuole porre le basi di un futuro Piano di Sviluppo Turistico
della Martesana oggi inesistente, favorendo una Crescita Inclusiva che coinvolga i territori e le comunità in uno Sviluppo

Sostenibile. 

Guardando al futuro, questa iniziativa sarà da replicare, magari inserendola in un grande evento identitario diffuso, un

Festival della Martesana che sia uno spazio fisico e virtuale in cui incontrare e far incontrare le tante voci della Martesana.

La Martesana è un’esperienza unica. Valorizziamola!

Conclusione
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Settore CULTURA

Referenti

CRISTINA RICCI
MARIANGELA MARIANI



IL PROGETTO

MAiMA, ovvero "Manzoni in Martesana", è il progetto che ha impegnato Ecomuseo nel corso del 2023, anno in cui ricorrono i 150

anni dalla morte di Alessandro Manzoni.

Molti sono i legami tra il grande scrittore e la Martesana, di carattere letterario, storico e familiare. Sono questi legami,

opportunamente documentati, che ci hanno portato a formulare una serie di proposte favorevolmente accolte, sostenute e

implementate, oltre che dalle Amministrazioni comunali di Gessate, Cernusco Sul Naviglio, Gorgonzola, Liscate, Pioltello, Settala,

Vignate, da associazioni culturali, enti e istituzioni del territorio, che hanno lavorato in stretta collaborazione con Ecomuseo

Martesana, mettendo a punto un fitto calendario di eventi di qualità, apprezzati da un pubblico molto variegato. 

MAiMA. Manzoni in Martesana
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LE INIZIATIVE

LA PRESENTAZIONE
Il 25 marzo, presso lo Stalun di Gessate, si è tenuta la conferenza stampa di presentazione del palinsesto, seguito da una

visita alla vicina Villa Beccaria, residenza di campagna dello zio materno di Alessandro Manzoni, Giulio Beccaria, al quale lo

scrittore e tutta la sua numerosa famiglia erano particolarmente legati. 

MAiMA. Manzoni in Martesana
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LE CONFERENZE
Una serie di conferenze, tenute presso le biblioteche di Cernusco, Pioltello, Gessate, Settala e Gorgonzola tra maggio e

settembre, hanno avuto come relatori lo scrittore Mauro Raimondi, il botanico Enrico Banfi, il geostorico del territorio Silvano

Pirotta e Claudio Maria Tartari, storico e cultore manzoniano. Le conferenze hanno avuto come argomento i luoghi della

Martesana entrati nelle vicende dei Promessi Sposi e alcuni aspetti meno noti della complessa personalità di Manzoni, come

la sua passione per la botanica e l’acceso dibattito tra clericali e sostenitori della causa risorgimentale seguito alla sua morte. 

La conferenza Manzoni e il mondo vegetale del prof. Banfi è stata patrocinata dalla delegazione Fai Milano Nord Est.



LE LETTURE e IL TEATRO
A maggio, nella sala consiliare di Villa Greppi a Cernusco, Marco Pertica, scrittore di testi teatrali e attore, ha presentato 

Il mondo dei Promessi sposi, letture teatralizzate dal romanzo manzoniano, con accompagnamento musicale di Aldo

Brunetti.

All’inizio di ottobre, in occasione della festa di Gessate, l’Amministrazione comunale ha organizzato una maratona di lettura
dedicata ad Alessandro Manzoni. 
Sempre a Gessate, a ottobre, l'allestimento dello spettacolo teatrale Gli Sposi compromessi è stato reso possibile dal

Comitato Storico locale che organizza il Palio del Pane.

MAiMA. Manzoni in Martesana
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LE MOSTRE e I CONVEGNI
Nei mesi di settembre e ottobre l’associazione Cardinal Peregrosso di Pozzuolo Martesana ha organizzato due importanti

eventi manzoniani, ospitati nella chiesa di San Francesco: la mostra documentaria sulle proprietà che la famiglia Manzoni,

originaria della Valsassina, aveva a Pozzuolo fin dal 1724, seguita dal convegno I Cappuccini nei Promessi Sposi, durante il

quale sono intervenuti prestigiosi relatori: Rosa Giorgi, conservatrice del museo dei Cappuccini di Milano, monsignor Marco

Ballarini e gli italianisti Edoardo Fumagalli e Paolo Bartesaghi.

A Gessate, ai primi di ottobre, è stata allestita la mostra Le osterie di Renzo Tramaglino, nell’edizione del 1840 dei Promessi

Sposi, illustrata dalle incisioni di Francesco Gonin. La mostra è stata ideata e realizzata da Dario Riva, del Centro Studi Storici

di Inzago e della Martesana.



LA MUSICA
La manifestazione più impegnativa di tutto il programma Manzoni in Martesana è stata la messa da Requiem di Verdi per
Manzoni, andata in scena a Inzago domenica 14 ottobre nella bella chiesa neoclassica di Santa Maria Assunta. Ambrogio

Riva, basso, con il tenore Ugo Tarquini, la soprano Renata Campanella, la mezzosoprano Irene Molinari, accompagnati al

pianoforte dal maestro concertatore Stefano Ligoratti, hanno offerto al numeroso pubblico un concerto di altissima qualità,

che ha emozionato e commosso. Scritto l'anno successivo alla scomparsa dello scrittore, al di là del tributo artistico,

sentimentale e civile alla "più alta delle glorie nostre" come Verdi scrisse di Manzoni, il Requiem rappresenta l'apice di questo

genere musicale, giudicato superiore allo stesso Requiem di Mozart.

L’opera ha potuto essere messa in scena grazie al contributo di Consiglio regionale della Lombardia, Gruppo CAP e CEM

Ambiente.

Il Requiem di Verdi per Manzoni è stato anche il tema della conferenza del musicologo Matteo Marni: invitato

dall’Amministrazione comunale di Gessate, il giovane ricercatore ha illustrato come l'opera contribuì a ricomporre la

profonda frattura tra clero e laicità seguita alla presa di Roma, che coinvolse pesantemente anche la figura di Manzoni. 

Matteo Marni ha tenuto anche a Cernusco, il 13 ottobre, un'apprezzata lezione-concerto; accompagnato da musicisti della

Cappella musicale di Gorgonzola, ha fatto conoscere La musica nei monasteri femminili milanesi ai tempi della Monaca
di Monza, che per due secoli, sino alle soppressioni settecentesche, rappresentò una grande attrattiva per devoti e

viaggiatori che affollavano le chiese esterne dei monasteri per ascoltare il canto delle "sirene celestiali”.

MAiMA. Manzoni in Martesana
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GLI ITINERARI MANZONIANI
A maggio e settembre, grazie alla collaborazione di Pedala Martesana, sono stati messi a punto due itinerari in bicicletta sui

luoghi manzoniani del territorio: il primo, Sulle orme di Renzo, ripercorreva le prime tappe della fuga di Renzo da Milano,

toccando Cascina Longhignana e Limito, dove i partecipanti hanno ascoltato letture dal capitolo XVI de I Promessi Sposi e

cenni storici sui luoghi attraversati. 

Il secondo, Itinerario manzoniano in Martesana, da Liscate a Pozzuolo Martesana, passando per Gorgonzola, Gessate ed

Inzago, è stato pensato per far conoscere i luoghi frequentati da Manzoni e dalla sua famiglia in Martesana, non solo Villa

Beccaria ma anche le Ville Blondel e Facheris ad Inzago: la prima appartenuta alla famiglia di industriali della seta della prima

moglie Enrichetta, la seconda sede estiva del Collegio dei nobili di Milano, dove soggiornò da studente Carlo Imbonati,

compagno di vita della madre Giulia Beccaria.

MAiMA. Manzoni in Martesana
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IL CIBO, TRA STORIA E TERRITORIO
MAiMA non ha trascurato la cultura del cibo, tra storia e territorio: in collaborazione con Comunità del Cibo, Slow Food
Martesana e ristoratori del territorio, sono stati proposti menù con i cibi citati nel romanzo manzoniano, opportunamente

adattati ai tempi e agli alimenti di oggi. 

Al termine della biciclettata di giugno si è gustato un pranzo contadino presso Villa Fiorita, a Cernusco, con prodotti a km

zero; Gustiamo la storia: a pranzo con i Promessi sposi è stato l’evento conviviale del 22 ottobre presso il ristorante A

modo mio, a Pozzuolo Martesana: preceduto e accompagnato dalle conversazioni di uno storico dell’alimentazione del

Milanese e da letture tratte dal romanzo, si sono assaporati i prodotti provenienti da aziende agricole della Martesana.

Anche a Vignate, presso l’Osteria Cascina Bianca, l’associazione culturale Traguardi, con il patrocinio del Comune di Vignate,

ha organizzato A tavola con Renzo e Lucia, due cene a tema con relazione storica e letture manzoniane curate da Claudio

Maria Tartari e Riccardo Falco. 

MAiMA. Manzoni in Martesana
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L'ARTE, LA MEMORIA
Il progetto MAiMA lascerà una traccia duratura e

significativa: un grande pannello murale realizzato a

monocromo con la tecnica dell’affresco a secco dal

maestro Mario Grandi, raffigurante la sosta di Renzo
Tramaglino all’osteria di Gorgonzola, narrata nel XVI

capitolo dei Promessi Sposi, come venne raffigurata

nell’incisione di Francesco Gonin per l’edizione del 1840

del romanzo. 

L’opera, realizzata grazie al contributo di Ecomuseo

Martesana, Città di Gorgonzola, associazione culturale

Concordiola, supportata da donazioni di privati cittadini

che hanno generosamente contribuito alle spese di

realizzazione e messa in opera del pannello, ha trovato

collocazione in piazza Cagnola, nei pressi della

scomparsa Trattoria dei Frati, che una consolidata

tradizione popolare identifica con l’osteria manzoniana. 

MAiMA. Manzoni in Martesana
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Settore SCUOLA

Referenti

LUISELLA PARONI
ENZO ETTORE PARMIGIANI



Gorla Domani ed Ecomuseo Martesana di cui la prima ne è socio fondatore, da molti anni realizzano presso le scuole di

Gorla e non solo, progetti culturali aventi lo scopo di far conoscere ai ragazzi, e indirettamente a insegnanti e genitori, il

grande patrimonio storico e culturale che i nostri borghi, grazie soprattutto alla presenza del Naviglio Martesana,

possiedono. Dallo scorso anno è in essere con gli istituti in oggetto un protocollo d’intesa per la realizzazione di tali azioni di

promozione culturale. Quest’anno, il verificarsi di due ricorrenze di eventi che hanno profondamente influito sul territorio nel

quale viviamo:

150 anni dall’accorpamento nella città di Milano dei Corpi Santi 

100 anni dall’aggregazione di Gorla ed altri 11 Comuni alla città di Milano 

ci ha indotti ad orientare i nostri progetti verso tali argomenti. Per gli abitanti di Gorla e degli altri Comuni coinvolti

l’aggregazione suscitò malumore e certamente un cambio di abitudini.

Ecomuseo Martesana e Gorla Domani per le scuole
SC

U
O

LA

Sono però indubbi i vantaggi che questi territori hanno avuto da tale operazione. Raccontare la storia di Milano significa

allora anche far conoscere a queste popolazioni e ai nuovi arrivati, quanto importante sia stata la storia di Milano, non solo

per il territorio che la circonda, ma per tutta l’Italia.



Ecco allora il progetto che con questo spirito abbiamo presentato alle scuole di Gorla:

IL CASTELLO SFORZESCO 
Abbiamo ritenuto che il Castello Sforzesco potesse rappresentare un elemento di continuità pur nelle grandi trasformazioni

che la città di Milano ha subito in 2000 anni: il Castello, sorto sui resti romani di Porta Giovia è divenuto dapprima residenza

dei Visconti che avevano abbandonato la loro precedente residenza in Piazza dell’Arengo (l’attuale Palazzo Reale) forse

diventata poco sicura. Ampliato poi da Francesco Sforza e successori, è diventato un castello inserito nel sistema difensivo

delle mura milanesi. Con l’invasione dapprima degli spagnoli, degli austriaci poi, dei francesi con Napoleone, nuovamente

degli austriaci poi, il castello ha subito trasformazioni e danneggiamenti pesanti. Finalmente con l’avvento del regno d’Italia il

castello è stato adeguatamente restaurato. La seconda guerra mondiale ha ancora comportato pesanti mutilazioni, ma

l’amore della città per questo simbolo ha saputo far superare anche questa pesante prova. 

Il progetto prevedeva un intervento in ogni classe partecipante di circa 2 ore all’inizio dell’anno scolastico ed una visita per

ogni classe della durata di mezza giornata in primavera, con la guida di nostri esperti. Gli interventi in classe con slides

tendevano a far conoscere il Rinascimento, non visto però solo con occhi letterari o artistici, ma mostrando ai ragazzi come si

vivesse a quei tempi: le colture, la vita quotidiana, la filatura dei tessuti, la rinascita delle scienze. In questo spirito abbiamo

anche “nominato” in ogni classe tre “Cavalieri”, mostrando l’iter di preparazione e di nomina, buffetto al viso e spada

compresi. Si sono offerte anche alcune ragazze e per “par condicio” abbiamo proceduto anche alla loro nomina. Tutti

elementi questi che volevano spiegare anche come si vivesse nel castello stesso.
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Ecomuseo Martesana e Gorla Domani per le scuole



Durante la visita successiva al castello, si è posta particolare attenzione a commentare con le classi e le insegnanti anche la

lapide ivi giacente, che era situata presso la famosa “colonna infame” di manzoniana memoria, in collegamento con quanto

le colleghe dell’associazione stavano nel frattempo organizzando sul territorio della Martesana. 

Il progetto ha coinvolto 8 classi primarie e 8 classi secondarie di primo grado per un totale di ben 16 classi. Lo svolgimento

dell’attività svolta dagli specialisti di Gorla Domani ha avuto una prima fase di intervento in ogni classe per 2 ore, durante le

quali si presentavano mediante slides gli argomenti storici, culturali e artistici riguardanti il Castello Sforzesco, i dettagli della

sua costruzione, le sue motivazioni, ecc.. Successivamente ogni classe è stata accompagnata singolarmente in una visita al

Castello Sforzesco, riscoprendo insieme dal vivo le nozioni che erano state presentate precedentemente in classe. Ogni

classe ha poi elaborato i contenuti appresi, realizzando lavori di vario tipo che sono stati presentati in una cerimonia tenuta

nell’aula magna del plesso durante la quale sono stati consegnati ad ogni classe partecipante attestati di partecipazione. Il

Supermercato IPERAL di zona aveva accettato di buon grado di fornire la materia prima (pane e Nutella preparate dalle

nostre socie, focacce e bevande) per chiudere in allegria l’attività. All’evento hanno partecipato oltre 350 fra ragazzi e ragazze

delle varie classi, insegnanti, genitori. Erano presenti la Direttrice del plesso e il presidente del Municipio 2. Si noti che

l’evento si è svolto al di fuori dell’orario scolastico. 
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Il Naviglio Martesana è una risorsa importante per il nostro territorio, valorizziamolo e facciamolo conoscere anche ai nuovi

arrivati che non ne conoscono ancora le bellezze!

Ecomuseo Martesana e Gorla Domani per le scuole



Nel 2023 la Water Museums Global Network (WAMU-NET), a cui Ecomuseo Martesana è affiliato, ha lanciato la terza edizione

del concorso “The Water We Want” rivolto ai giovani delle scuole di tutto il mondo. 

Attraverso questa iniziativa si è voluto esplorare il punto di vista dei giovani sull’acqua (sia naturale che culturale, tangibile e

intangibile) per costruire un futuro più sostenibile e rafforzare l’educazione alla sostenibilità dell’acqua coinvolgendo i giovani

stessi come narratori e narratrici del nostro futuro liquido.

Come possiamo ispirare nuove percezioni sull’acqua e nuovi modi per essere più rispettosi della natura?

Quali piccoli gesti rivoluzionari e soluzioni realizzabili possono contribuire alla rivalutazione del patrimonio idrico e al

miglioramento della qualità dell’acqua?
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The Water We Want

Guarda qui i lavori dei ragazzi e delle ragazze!

https://www.ecomuseomartesana.it/immateriale/documenti/concorso-the-water-we-want-2022/


Settore COMUNICAZIONE

Referente

ELISA PICELLO
in collaborazione con
CAMILLO BORRONI
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